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SICILIA - Presto il conferimento delle deleghe agli assessori 

Ispirato a criteri collegiali 
il lavoro della nuòva giunta 

Approvata la prima legge del programma elaborato dai cinque partit i della maggio
ranza — La ripartizione degli assessorati — Critiche del PCI su un emendamento de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente 
della Regione Piersanti Mat-
tarella distribuirà nella pros 
sima settimana gli incarichi 
agli assessori: il co» fcrimen 
lo delle deleghe è ora reso 
possibile dall'approvazione, 
con i voti della nuova « mag
gioranza autonomista ». della 
prima legge del programma 
elaborato dai cinque partiti 
democratici siciliani: quella 
che rivede i criteri secondo 
i quali 1G anni fa vennero 
ordinate le materie delle com 
peten/.e dei vari rami del go
verno regionale, attraverso u 
na forma di € lottizzazione » 
separata agli assessori. 

Adesso — è questo il pun 
to sostanziale della legge vo
tata giovedì sera a Sala d'Er
cole — ci si muove invece 
nel senso di una nuova col
legialità della giunta di go
verno: una misura questa che 
comporta una migliore possi 
bilità di controllo nei oonfron 
ti dell'operato della giunta e 
che si associa con alcune mi 
sure relative alla pubblicità 
tempestiva degli atti delI'Kse 
cutivo regionale ed all'accre 
scimento dei poteri dì coor 
dinamento del presidente del
la Regione. Nascono, attra
verso la nuova ripartizione, 
un assessorato unico, « Bilan
cio e Finanze », che raggrup
pa le competenze dell'ordina
rio assessorato alle Finanze 
e quelle relative alle entrate 
finanziarie della Regione. Sa
rà l'assessorato alla presiden
za ad occuparsi invece del 
Provveditorato alla Regione. 
mentre del demanio si occu
perà il nuovo assessorato al 
territorio, che nasce a sua 
volta dalla soppressione di 

quello allo sviluppo economi
co e che si occupa anche di 
urbanistica, ecologia, difesa 
del suolo ed assetto territo 
riale. L'assessorato al lavoro 
autonomo, anch'esso di mio 
va forma/ione, infine, si oc
cuperà di cooperative, arti
gianato, commercio e pesca. 

Op-xisizioni al disegno di 
legge erano state manifesta
te in un primo tempo dai 
repubblicani, che hanno inve
ce poi votato a favore del 
provvedimento. In quanto a! 
le competenze in materia di 
parchi, riserve naturali ed 
aree attrezzate, un emenda

mento democristiano, per il 
quale i comunisti hanno 
espresso un " giudizio critico 
(motivato da un intervento 
del compagno Giacomo Ca 
gnes) le ha assegnate al mio 
\o assessorato al territorio, 
in base agli accordi interve
nuti all'interno della Demo
crazia cristiana verrà asse 
gnato all'onorevole Mario Fa
vino. In realtà, anche se al
la misura è stato attribuito 
un carattere di temporaneità. 
la semplice logica avrebbe 
suggerito l'assegnazione della 
materia all'assessorato ai Be 
ni culturali, mentre si è pre

ferito modificare il testo del 
disegno di legge che, così 
com'era : stato licenziato dal
la prima commissione legi
slativa dell'Assemblea, avreb
be attribuito all'assessorato al 
territorio semplicemente la 
localizzazione dol'e aree. 

Al termine della seduta è 
stata pure approvata la leg
ge che permette attraverso lo 
storno di 9.3B0 milioni desti
nati a nuovi investimenti, ma 
non utilizzati, il pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
delle aziende collegate del
l'ente siciliano di promozione 
industriale (ESPI). 

L'opposizione de orientata ad assumere una posizione responsabile 

Cosenza: voto unitario suf bilancio? 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I rapporti tra 
la maggioranza di smisti a al 
comune di Cosenza e l'op
posizione democristiana, ca
ratterizzati fino ad oggi qua
si sempre per responsabilità 
della DC da una ostinata 
e a volte puntigliosa contrap
posizione frontale, stanno per 
essere modificati? La doman
da è di estrema attuali tà 
dopo la lettura della relazio
ne sul bilancio fatta dall'as
sessore alle finanze, compa
gno Rusperò, nell'ultima se
duta del Consiglio comunale. 

La relazione costituisce in
fatti un documento di gran
de equilibrio politico e di 
apertura verso l'opposizione 
de. In esso vi si ribadisce 
più volte l'esigenza, per po
ter uscire dalla crisi, di uno 
sforzo unitario da parte di 

tutte le forze politiche de
mocratiche e in particolare 
della DC cui si riconosce 
esplicitamente un ruolo im
portante nella gestione della 
città. 

« L'emergenza attuale - - ha 
detto Rugiero — deve essere 
affrontata e superata con 1' 
impegno di tu t te le istitu
zioni democratiche ». Dopo 
aver indicato nel dettaglio 
le spese e le entrate (il bi
lancio si chiude a pareggio 
con una spesa previsionale 
complessiva di 47 miliardi). 
l'assessore alle finanze ha af
fermato che il documento con
tabile per il "78 è estrema
mente realistico. « Esso non 
evidenzia gonfiamenti di spe
sa — ha detto ancora Ru
giero — perché è stata su
perata la politica di chiede
re di più par ottenere l'in
dispensabile ». 

La discussione sul bilancio 
di previsione 1973 riprenderà 
ora giovedì prossimo 13 apri
le. Intanto il documento e 
soprattutto la relazione po
litica dell'assessore alle finan-
nanze saranno esaminati que
sta matt ina dalla direzione 
del comitato cittadino della 
DC convocata proprio per 
decidere ufficialmente la po
sizione del gruppo consilia
re sul bilancio comunale. 

Da indiscrezioni trapelate 
sembra che una parte molto 
consistente del partito scu-
docrociato sia già orientata 
ad esprimere un voto favo
revole. In tal caso ci tro
veremmo di fronte ad una 
situazione cormoletamente 
nuova e ad una fase politi
ca estremamente interessante. 

O. C. 

LECCE - Al Comune e alla Provincia 

Mesi di incontri 
poi la DGdice: 

« Nessuna intesa » 
Rotte le trattative — Va avanti la bat
taglia per un nuovo quadro politico 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — La Democrazia 
cristiana si e assunta, dopo 
10 mesi di trattative, la re
sponsabilità di rompere la 
trattativa tra ì partiti de
mocratici, intesa a dare al 
Comune e alla Provincia di 
Lecce nuove maggioranze 
adeguate alia situazione di 
emergenza presente anche 
nel Salento. Questo gesto 
apre profonde contraddizio
ni all 'interno di quel parti
to. La DC è andata alla ri
cerca di furbe e sottili ma
novre per scaricare soprat
tutto sul PS1 le responsabi
lità di un cosi grave atteg
giamento di chiusura. 

Strumentale è stata la ma
novra tesa a far esaurire tut
to il discorso sulle intese. 
riferendoci esclusivamente e 
unicamente al quadro poli
tico. Si t rat tava Invece di 
sciogliere grossi nodi relati
vi al programma (la DC sì 
era ostinatamente rifiutata. 
insieme a qualche altro par
tito. di approfondirne i ter
mini ». ai rapporti col PCI, 
al tipo di giunta e alla pre
senza dei vari partiti . Il 
quadro politico era certo di
ventato un nodo difficile da 
sciogliere: le sinistre (e il j 
PCI in particolare» non lo | 
ponevano come un puro eser
cizio teorico, ma come pun
to di riferimento per un rea
le cambiamento Si t ra t tava 
di rispondere se si intende
va vedere la Provincia e la 
città di Lecce separate ri
spetto alla direzione degli al
tri enti pubblici, economici, 
e dello s trut ture sanitarie 
da sempre centri di potere 
de. 

Un altro problema è sorto 
sulle questioni di carat tere 
morale: l'incarcerazione di 
Gaetano Baldassarre (con
sigliere regionale e ieader di 
una delle correnti di maecio-
ranza della DC) e le indagi

ni della Magistratura su 
Laudisa e Chiatante su que
stioni riguardanti l'ASI ave
vano bisogno di un chiari
mento da parte della DC sa-
lentina, di estraneità nei con
fronti di questi episodi. Il 
ciie non c'è stato. D'altra 
parte, mentre la DC tratta
va con i partiti antifascisti, 
a Tavlano dava vita ad un 
ennesimo connubio DC-MSI! 

La DC ha rifiutato di da-. 
re risposte chiare sui punti 
indicati e ha scelto, dopo tan
ti propositi di rinnovamento, 
di continuare la strada dei 
puri rapporti di forza e ora 
tenta, per 11 Comune capo
luogo, il ricatto verso PRI-
PSDI. Ma con i puri rappor
ti di forza, con l'Isolamento 
rispetto al partiti più rap
presentativi delle istanze del 
mondo del lavoro, con i ri
catti si cerca di ripercorrere 
la stessa strada che dal 15 
giugno '75 ad oggi ha porta
to al fallimento l'ammini
strazione comunale di Lecce 

«Per questo - - ha dichia
rato il compagno Toma, se
gretario delia Federazione 
leccese del PCI — la batta-
i!ia per l 'avanzamento di un 
MUOVO quadro politico va con
tinuata. sapendo che anche 
nel Salento la politica delle 
intese è una realtà che sia 
coinvolge diversi comuni. Sta 
alla DC salentina spiegare 
perché a Ti epuzzi. Gallipo
li. S. Cesareo si possono fa
re le intese e a Lecce e al
la Provincia no. Ci si richia
ma al , dirigente nazionale 
Galloni, secondo il quale 
ogni realtà deve fare proprie 
scelte autonome? Ma che 
differenza c'è tra le realtà 
di Trepuzzi, Gallipoli, S. Ce
sareo e il resto di tut ta la 
provincia, che ha bisogno 
assoluto dell'unità democra
tica per uscire dalla crisi? ». 

Claudio Buttazzo 

Interessante dibattito al liceo scientifico di Matcra 

« Vogliamo conoscere i rioni Sassi » 
Dal nostro corrispondente 

MATERA — Per oltre tre 
ore 500 studenti del liceo 
scientifico Dante Alighieri di 
Materni, hanno d.scusso con 
esponenti politici ed uomini 
di cultura, degli storici noni 
« Sa.vsi . L'assemblea è sta
ta promossa dal consiglio di 
istituto che ha contribuito 
cosi a fornire una immagine 
degli organi collegiali non 
burocratica, ma legata al di
batti to politico e culturale 
che investe l'intera città. 

Con questo incontro si è 
continuato così a sviluppare 
quella linea di tendenza. 
inaugurata con la mostra dei 
progettò partecip.inti al con
corso internazionale per il ri
sanamento e il recupero d«>l 
Sassi e con il ciclo di confe
renze cui hanno partecipato 
tut t i i Eruppi dei precettisti 
partecipanti al concorso, che 
n r r a al macsimo coinvolgi
mento dei cittadini al con
creto recupero dei due rioni 
materani. 

Nell'Aula Magna del liceo 
scientifico diverbi oratori 
hanno parlato delle radici 
storielle di quell'originale m-
;-ed'.amento abitativo e desìi 
interventi legislativi che ne 
hanno accompagnato la sto
na rcc?nte. davanti ad una 
platea attenta. Poche volte 
nelle assemblee ordinane si 
e registrata una tale parte 
cip.iz/ono. Ciò significa che 
viene dagli studenti una ri
chiesta di cultura e di cono 
scenza che la scuola stenta 
n garantire. « Usciamo dalla 
scuola, dopo cinque anni dì 
studi, senza sapere niente 
sulla stona della nastra cit
ta ». ci dice uno studente. 

L'on. Giuralongo. invitato 
a rappresentare il PCI. ha in 
parte colmato questo inte
resse illustrando, dal punto 
di vista storico, il sitmifìca-
to dell'insediamento, in epo
che remote, nei Sassi A rap
presentare la DC c'era l'on. 
Tantalo che ha parlato delle 
var'e leegi emanate in ma
teria. ma non ha spiegato 

come il suo partito intende 
intervenire oggi, in sede dì 
Consiglio comunale, per dare 
concretezza alle proposte 
giunte da osjni parte por I 
noni materani Certamente 
molto interessanti sono stati 
gì- interventi e 1" domande 
degli studenti eh", se for-e 
m qualche on.->o evidenziava 
no delle difficoltà dovute al 
la complessità del problema, 
indicavano di sicuro una vo
lontà di sapere e di conosce
re di più. 

Molto importante e signifi
cativo il dilxittìto quando si 
è discusso dell'intreccio tra 
la fisionomia della città. la 
sua struttura urbanistica. In 
sua vita culturale e sociale 
e la auestione giovanile. 
« Una nuova qualità della vi
ta. si è detto, deve passare 
anche attraverso un nuovo 
assetto urbanistico delle no
stre città in particolare nel 
Mezzogiorno ». 

m. p. 

Sardegna: Pei 
Psi e Pri 
protestano per 
le sanzioni 
contro militari 
democratici 

CAGLIARI — Il PCI. Il PSI e il PRI hanno denunciato le 
recenti sanzioni disciplinari nei confronti di alcune decine 
di militari democratici di stanza nelle caserme dell'isola. 
€ Ancora una volta — si legge in un documento dei tre par
titi — una parte delle alte gerarchie militari è scesa in 
campo per contrastare quanto di nuovo si verifica all'in
terno delle corze armate. L'occasione è stata fornita dalla 
manifestazione organizzata all'Enalc-Hotel di Cagliari il 25 
febbraio scorso sul tema: "La legge dei principi e la riforma 
dei codici penali militari". A seguito di tale manifestazione 
circa settanta militari democratici sono stati colpiti da san
zioni disciplinari di vario tipo, con la motivazione di avere 
partecipato ad una adunata militare fuori delie caserme, 
coscienti di violare le regole militari. Tale motivazione — 
denunciano ancora i tre partiti — contrasta palesemente con 
la disposizione ministeriale, ripresa dalla circolare dei co
mandi militari, secondo cui "I militari... possono liberamente 
partecipare e tenere pubbliche conferenze, purché non trat
tino argomenti riservati, di interesse militare o di servìzio" >. 

« La vicenda testimonia delle gravi contraddizioni esi
stenti all'interno delle forze armate .a livello dei massimi 
rappresentanti, anche per il fatto che tra i partecipanti 
sono stati puniti solo quelli — sottolinea il documento — 
noti per le loro posizioni democratiche ». 

PCI, PSI e PRI si impegnano • a promuovere tutte le 
azioni unitarie che in ogni sede, sia a livello parlamentare 
come a livello di base, risulteranno necessarie per la revoca 
dei gravi • ingiustificati provvedimenti punitivi, e per lo 
sviluppo della battaglia per la democratizzazione delle forza 
armate ». 

| Continua la verifica 
alla Provincia di 

; Cagliari dopo le 
i dimissioni di Melis 
CAGLIARI — Il consiglio provinciale di 
Cagliar: prosegue la verifica fm i parti t i 
dopo le dimissioni dell'assessore Carlo Melis 
Cex PSDH. Superate le prime artif-.cose pò 
Icmiche. che DC e partiti d: opposizione non 
avevano mancato di suscitare chiedendo fra 
l 'altro le dimissioni della g.unta. -:: dibatti to 
R". è spostato sulla questione dell'intesa fra 
le forze politiche democratiche 
* In particolare ; consigl.en comun.sti hanno 
richiamato il partito democristiano ad un 
confronto dialettico sui problemi, come av 
v.ene per il governo nazionale e per la 
giunta regionale. « Il Part i to comun sìa — 
h a sastenuto il capogruppo del PCI com
pagno Attilio Poddiche — resta disponibile 
r tTaper to ad ogni d-scorso costruttivo con le 
al t re forre democratiche. Sarebbe anzi neces
s a r i giungere ad una intesa fra I parti t i per 
rilanciare in pieno l| ruolo della provincia «. 
• Nella sedut i , dedicata Rll'esame del bìten-
r : o. sono intervenuti ancora i convglleri de-
mevrìst 'ani. che a voce del capogruppo Raf
faele Gallus hanno sostenuto che il loro 
p a r t t o . «e d'sponibile ad una collaboraz one 
costni ' t 'va . ma a certe condizioni » In que 
.sto sento è stata ripetuta Va richiesta di 
« un mutamento del ouadro poht'eo. n»*ces-
s a r o — a de ' t a di Gallus — dono le dlm's 
afoni dell'assessore Mei s. e in aderenza con 
•Vose firmate alla Regione » 

TI dibatti to prosegue con la discussione sul 
bilancio, presentato per il 1S78 dalla giunta 
sM sinistra. 

Diritto allo studio: 
a Sassari un comitato 

dei consigli di 
circolo e di istituto 

SASSARI — Sui problemi del diritto allo 
studio si estende il conlronto all 'interno de: 
Consigli d. Creolo e di Istituto de'.la scuola 
dell'obbligo Le .nademp.enze dello Stato 
ed ; grav; r . tard; della Rezione iè scada;.* 
la legge reg.onaie <ul d.r.tto allo stud.o». la 
mancata èrogazone al comune de. for.d. 
stanziati dal l i Resone S i rda per rr.":i>e. 
trasporti, b.b.iotevhe di c'arse per l'anno 
scolasi.CG 1977 78. hanno accresc i lo il ma
lessere e le d.ff.coltà della Mtuaz.one seo-
last.ca m o.ttà che l'amministrazione de
mocratica di sn i s t ra sta cercando d. fron-
tegg.are. col concorso degli organi collegl
li. attraverso provvedimenti d: emergenza 
e con proposte di intervento p.ù organico, 

In questi giorni si è costituito il Comitato 
de: Consigli di Circolo e di istituto della 
scuo'a dell'obbligo con il compito di coor-
d.nare le iniziative delle singole scuole e 
di individuare i problemi di carattere gene
rale 
• Assai oroduttivo si e rivelato l'incontro 

che il Comitato ha avuto con i rappresen
tanti deirAmm.nistnaz.one comunale, il sin
daco Fausto Fadda e l'assessore alla Pub
blica Istrazione e Cultura compagno San
dro Agnesa. Al fine di definire un inter
vento programmatone soprattutto in vista 
della discussione che alla Reg'one si apri
rà sulla nuova legee per il dir tto allo stu
dio è emersa la necessità d: ind re un con
vegno cittadino al quale 'nvltare la Commis-
s.one regionale per un diritto allo studio. 

La prossima settimana incontro della Regione Basilicata con il ministro del Bilancio 

Per l'inattività forzata cadono a pezzi 
gli impianti della Liquichimica di Tito 

Il consiglio di fabbrica chiede un maggior impegno da parte delle istituzioni e delle 
forze polit iche - Mai utilizzati gl i 8 mil iardi concessi per rimettere in sesto i macchinari 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il problema della difficile e grave situazione degli slabilimenli Liquichimica di Tilo e Ferrandina * rie
sploso in questi giorni attraverso la mobilitazione generale proclamata dai consigli di fabbrica delle due aziende lucane. 
Dopo l'occupazione e le assemblee permanenti, la lotta si è intensificata con incontri alla Regione (assessorato alle atti
vità produttive e ufficio di presidenza del Consigli) e alle prefetture di Potenza e Matcra per sbloccare il pagamento 
degli stipendi arretrati e rimettere in moto alcuni dccli impianti esistenti, fermi da mesi. E" evidente che la soluzione 
di questi problemi è strettamente legata ad una concreta ip otc->i di ristrutturazione finanziaria, sulla ba^o di una for 
mula di controlio e di gestio-

ABRUZZO - La vertenza SAZA 

Ancora trattative 
per scongiurare 

lo smantellamento 
Resta irrisolto il problema del pagamento delle l iqui-

! dazioni bietole dello scorso anno - Nuovi incontri 

ne dell'intero pacchetto Li 
quichimicci. Ma l'acutezza del
la cr.si m Basilicata sta por
tando al collasso totale m 
modo particolare lo stabili
mento di Tito. L'ex Chimica 
Meridionale, del gruppo On-
noco. rilevata da due anni 
dalla Liquichimica. doveva 
essere il primo anello di una 
catena di investimenti capa
ce di dare un volto credibile 
ed un assetto definitivo al 
settore chimico lucano. In 
realtà lo stabilimento — co
stato oltre trenta miliardi — 
non è mai riuscito a conqui
starsi una vera fisionomia 
produttiva ed anzi, negli ul
timi tempi, nonostante ìe con
tinue segnalazioni del cdf e 
della FULC provinciale agli 
organi competenti, è stato no
tevolmente compromesso nel
le s t rut ture e negli impianti 
che continuano a deteriorar
si irrimediabilmente. Solo ne
gli ultimi due anni sono sta
ti concessi alla società di Ur- j 
smi otto miliardi per rimette
re in marcia quattro de; dic
ci impianti esistenti a Tito. 
Tut to ciò non è mai acca
duto. 

II cdf in un documento ap
provato a conclusione dell'os 
serr.blea generale, constalo ri
do una caduta di tens'onc 
politica sulla vertenza da tem
po intrapresa, ha rivendicato 
con forza un molo più att ivo 
da parte delle istituzioni, dei 
parlamentari lucani, delle for
ze politiche per far assume
re un peso nazionale ai pro
blemi occupazionali della Ba
silicata. « Situazioni c>me 
auelia della L :qu:chinrea di 
Tito e Ferrandina. della Isl. 
della Cesel e di tan te altre 
piccole e m?d :e aziende — si 
leeee da" rnmunT.i 'o — non 
possono a'tenc'ere un presun
to nrocesso di i m t u r a ^ o n e 

! della classe p-Vii r i d — e»n-
*e lucana: ^nno o'int; d. cr.-
s che vanno affrontat. «-i-
Irto, con fermez^i e coeren
za ». Per coment.re la ror-
t :nu.:à nrorl'iitivi n>l> 0.7 on
de : lavoratori r ^ a r t ^ n i f l l i 
r rhie>*a d; un a :nterven*o 
'.mmed a*o — sotto il control-
io degli oreinismi dì Stato — 
decli :st ' tut : di credito sne-
ciale sui grandi crupp. chi-
nvei e sulla I /auigas 

Nei programmi di risana
mento f i n a n z e r ò — attra-
vo^n i i ro« , ì*"T:onp di u'""» 
«finanziaria p- bbliea » — i -ol-
tre. mo'to soa* :o devono »ro-
va^e gli «cibilimenti di T.to 
e Ferrandina. 

IA o r m i sraderi7.\ ap i rv»i. 
le è c h ' a m i t i la Regione Ba-
sT.cati è l 'ncontro con il mi
nistro d?l B'Vine o che avvar
rà nella prossima f ' f m a n a . 
Sarà auelia Torcs^ione p»r 
riproporre ; punti caldi del
la «vertenza Basii.cata « 

La giornata di lotta indetta dalla Confcolt ivatori 

Manifestazione contadina a Nuoro 
Dal nostro corrispondente ! **„»« c^a n™»^'™; 
NUORO — Una manifesta
zione regionale di contadi
ni e pastori indetta dalla 
Confcoltivatori si svolge og<?i 
presso l'Auditorium del Mu
seo del Costume di Nuoro. 
Obiettivo della manifestazio
ne è il rilancio di una va-

I sta mobilitazione per solle
citare al governo e al Par
lamento il varo di alcune mi 
sure importanti per Io svi
luppo dell'agricoltura. eia 
tempo prcannunciate ma an
cora non definite. 

In particolare, i contadini 
e i pastori sardi chiedono la 
rapida approvazionp della 
nuova legae sui contratt i 
agrari e il celere avvio della 
riforma .-anitana e pr r \ i 
deliziale. Si tratta di quc-tio 
ni essenziali, soprattutto do
po 1.: sentenza delia Corte 
Costituzionale che ha di 
rhiarato illegittimi alcuni 
articoli delia legge De Mar 

tuazione finanziaria delle 
Casse Mutue dei coltivatori 
diretti e del fondo previden
ziale delle categorie agricole. 

Vengono inoltre denunciati 
i gravi ritardi nell'attuazio 

, ne della riforma agro pasto-
I rale e degli altri interventi 
. per il settore agricolo pre 

visti dal piano regionale 
triennale della Sardegna. 

J « Tali ritardi sono da adde 
i bitare — afferma la Conf 
1 coltivatori — soprattutto agli 

ostacoli di natura burocra 
tica. alla farraginosità delle 
direttive di attuazione delle 
leggi di riforma, alla inade-
guatcz/.a degli strumenti 
operativi, ma anche alla scar
sa decisione e volontà politi
ca con la quale si muovono 
eh organismi competenti ». 

e delle popolazioni dell'isola 
affinché la conclamata « cen
trali tà dell'agricoltura » ei>ca 
dalle vuote enunciazioni 

La manifestazione aperta 
da una relazione del compa
gno Francesco Nicddu. pre 
sidente della Confcoltivatori 
di Nuoro, alla quale seguirà 
un.?, comunicatone del com 
pagno onorevole Salvatore 
Mannuzzo sul problema dei 
contratti agrari, verrà con-

Dal nostro corrispondente 
AVEZZ.-WO — Proseguono le 
trattative tra la società SAZA. 
titolare dello zuccherificio di 
Ave/.zano. e le organizzazioni 
sindacali di categoria per e\ 1 
tare lo -inantellamento deili 
impianti minacciato dai prm 
eipe Torlonia. maggiore azio
nista della società. Il pene» 
lo della chii.'-ura della fan 
brica, d ie produrrebbe u.:a 
criM spaventosa nel rettore 
agricolo in pre-^nza di c i rc i 
G mila bieticoltori del Fucino 
oltre ai 20<) operai occupati. 

j è emerso nei meM se or.M quan 
j do il i;rinci|H' comunicò alle 

controparti e!ie era eon\o;-;i 
ta per il 4 aprile l 'as^mMea 
dogli azionisti con all'ordine 
del giorno la liquidazione del 
la società. 

Di fronte ad un vasto ed 
unitario movimento di lotta 
che si è creato nel Fucino 
il pr.ticipe Ila pc-ò dovuto 
rallentare e modificare al
cuni suoi intendimenti, per elusa dal compagno Mario 

Bardelli vice presidente na j cui una prima sene di qu-^ , 
zionalc della Confcoltivatori. ! s ; j0m sono state ri.-olte: il I u n a rn°^'-one n l ades.nrie 

vento da parte della Regione 
e del movimento coo|>erativo. 
Rimane aiKora irrisolto, però. 
il problema del pagamento 
delle Iiquid.i/ioni bietole dello 
Morso anno per < ni le orni 
ni/za/ion. siiiflaeali hanno 
ehiesto eiie sia la SAM «'•» 
zuccherificio di C'ei.mo) a fa.-

sene carico e a provvedere 
m tempi brevi. 

Sono in questo periodo al 
law.ro due commi»-.oni: una 
politica. nicaric.'iLi di tratta 
re con Torlonia. ed un'alt;a 
tecnica con l'incarico di \a 
lutare gli impianti. In del 
nitiva è allo =tudio <e arq 1. 
sire gli impianti nel loro toni 
ple.-so o il pacchetto a/.io 
l iaro . 

Nei giorni scorsi si 50:1.1 
succeduti una serie di ineo 1 
tri a livello regionale e na 
zinnale nel corso dei quali e 
-catur.ta In necessità < ile 11 
Regione sia protagonista pai 
puntuale ed attiva della tra* 
tativa. A questo proposito si « 
concordato di pre-cntare al 
prossimo Consigl.o regiona'e 

Numerosi contadini e pastori 
provenienti da tutta l'isola 
partecipano alla manifesta 
zione insieme ai rappresen- i 

stioni sono 
seme per effettuare la cam
pagna bieticola è stato di-
nr.buitn dallo zuccherificio <Ji 

tant i dei partiti politici de 
mocratici. rielle organizzazio
ni sindacali e di categoria. 
degli enti locali e a delega
zioni dei concigli di fahbri-

Da qui la nrces-ità di intrr.- j ca delle aziende della provin 
.sifirare l'azione unitaria dei 1 eia di Nuoro. 

c . CO. 
coltivatori e la mobilitazione 
più ampia di tutt i i lavoratori 

1 Celano e questa si svolgerà 
regolarmente: l'assemblea de 
gli azionisti è stata rinviata. 
«ti richiesta delle organizzi 
zioni sindacali, di venti giorni 
per permettere una maggiore 
riflessione e tuia migliore prò 
cisazione d u criteri di inte.-

sostegno alla lotta ed alla 
trattativa <\.i parto di tutti 1 
gruppi reg.onah ner porrne: 

i tero cosi di arrivare in temo: 
j brevi ad una soluzione 5<«i-
I d.sfacente del problema p<y 
| uno zuccherificio che ò jl più 
! grande del meridione ed il 
| «-ccondo i.i Italia per capaci'à 
1 trasformata a. 

g. d. s. 

« Dobbiamo spingere la Regione a definire precise priorità di sviluppo » 

il SINDACATI RILANCIANO LA «VERTENZA PUGLIA » 

Arturo Gigl io 

Dalla nostra redazione 
BARI - Il movimento snida 
caie puciie.e riiar.c.a ia «ver
tenza Puglia >\ e cosciente de: 
limiti delle wcch.e vertenze 
territoriai.. sp?s.»o .-ie-rate da 
un quadro d: inconipatib. i 'a . 
intenda apr.re un co.i.ronio 
tra le proprie proposte di 
sviluppo e la prozr im»T.azio-
ne della reg.one e dello Stato. 

E' questo »'. significato di 
fondo de'.la <? p.attaforma » 
delineata nella relazione che 
Iannone. segre t ino reg.onal:> 
della CGIL, a nome della se 
gretena delia Federaz one re
gionale unitaria CGIL CI-
SLUIL di Pug'ia. ha svolto 
ieri matt ina a Giovanizza a-
prenco i lavori del Com.tato 
direttivo regionale della stes 
sa federazione unitaria. Per
chè il sindacato possa cimen
tarsi realmente sul trreno 
degli investimenti, non basta 
il livello della azienda e de'. 
suore, non bastano le seni 
plict piattaforme rivcndicati-
ve. se non instaura un rap-

. porto articolato con le .s ' ita 
j zion: e nella d.:r.er.s'.one più 
1 utile. 
j Kd e proprio nella dimer. 
j s.one regionale che il s.r.rìa 
I ra to i-.rf v.dua il momento u-
! n.ficatore delle lotte delie va-
i r.e rei Ita <" per cr- tru.re — 

come e detto nel.a re azione 
di Iannone - - un "tavolo". 
que lo delia Reg.one. at torno 
a cui tar sedere insieme le 
controparti , padronato puh 
hi'co e privato ed 1 vari en 
ti ». 

La linea entro cui II movi
mento sindacale pugliese in
tende muoversi con questo 
approfondimento è quella e-
Iaborata a'1 Eur nel febbraio 
scorso dalla assemblea dei 
quadri e delle s trut ture sin
dacali. interpretata come 
r. .moegno nazionale del sin 
ducato per imporr? una vera 
svolta di politica economica 
in piena autonomia dal qua
dro pilit.co >v 
. Al fine di realizzare l'im-
poer.o sindacale sul terreno 
della programmazione regio

nale. nel rifiuto del'a lozica 
dei due tempi. <- :i v.ndac.-ito 
piiel.e.-e md.ca co.ne propo 
s*« un vero e propr o p.ar.o 
di cn.ereenza per i. !?voro e 
lo -\ .luppo le cui r-sor.-e 
po.-vO.iO e.-ò,ere rec-.-p.te con 
le leggi nazionali di piano 
i lai rV7ó <&4. p.am dell edili-
z.a. de l'enerzia. de. traspor
ti >: dai p a n i di investimento 
de: grandi gruppi pubblici e 
privati, e dalla finanza regio 
naie ». 

Per oreanizzare ques*.e ri
sorse m modo nuovo e 
« costrundo nell'emergenza 
primi momenti di program
mazione » è decisivo — a 
giudizio della federazione u-
niiar.a — avviare un con 
fronto serralo con la Remone 
sulla riqualificazione della 
spesa pubblica regionale, sul
le procedure del.a program 
mazione regionale, e su! rac
cordo tra azione della R e i o-
ne e le iezgi nazionali della 
prozr.immaz-.one. Su questi 
tre punti, infatti, la Regione 
Puglia marca ancora un ri

tardo non p.ù tollerabile. 
« Di qu. — ha detto lamio 

ne - li comp.'o nostro ur 
sente di ~p nzcre la Reg.one 
a rief.nire prec:.-e prior.tà di 
sviluppo e ad armonizzar.-.! 
con il generale processo d. 
programmazor.e nazionale ». 
Nel frattempo .1 mcv.mci.to 
s ind 'cale non .->ta fermo e 
coni.ne.a e.v-o s'.e.-.-*o. come 
tes'imon.a la relazione di 
Iannone. a definire pren-e 
priorità mnanz.tutto lo sv. 
luppo agro industriale e irri
gazione; a questo f-ne. e sta
to sottolineato con forza, oc
corre unificare lì movimento 
pugliese e quello lucano 
« chiarendo e precisando una 
linea comune ». 

Punto centrale di un inter
vento ìnteraeuor.a'.e pro-
grammaor.o deve essere, co
munque razr.co'.ttin». dove la 
Puglia ha immense potenzia-
1 tà da sviluppare specie se si 
coordinano ad essa anche gli 
a t r i settori proluttivi. La 
pronosta del s.ndac<«o puehe-
se. infatti, riguarda anche la 

politica industriale del'a re-
z-.one per la quale y. prepon
gono come obiettivi: « supe
rare la 'unz.or.e d: •emp.ice 
serv.zio per altre arce del 
p a e ^ rielle produz.on. d; ba-
>e. affrontare 1 problemi 
.-^per.fiei de.la piccola e me
dia industria e que li dei!» 
font: di e'".erz:a ». Anche su 
tutti eli altri problemi speci-
f:c. delia regione il s.nd irato 
s! 6 impegnato con proposte 
in positivo. Iannone e poi 
passato aile 1r.dicaz.on1 di 
movimento: entro questo an
no occorre andare alla crea-
7ione d! almeno un consiglio 
di zona per ciascuna delle 
prov.nce pugliesi (solo a Ta
ranto infatti questo processo 
è In fa.se avanzata». Infine si 
orsanizzerà uno sciopero ge
nerale regionale per le pros
sime settimane, possibilmente 
in coincidenza con la prassi-
ma manifestazione nazionale 
de. chimici a Brindisi. 

Lucio Leant* 

http://law.ro
http://po.-vO.iO
http://1r.dicaz.on1
http://fa.se

